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Friedrich Froebel è un pedagogista tedesco, vissuto tra la fine del 1700 e l’inizio del 1800. È una figura fondamentale nel panorama educativo poiché suo è il merito della trasformazione degli asili infantili in strutture educative. Nel 1817 fonda a Keilhan  l’Istituto universale tedesco di educazione rivolto all’istruzione secondaria. Più tardi a Blankenburg dà vita ad un scuola per bambini che costituisce il primo nucleo del famoso Kindergarten e che prenderà il via ufficialmente nel 1840 nella stessa città. Questa istituzione si basa su un modo innovativo di concepire la natura infantile e di conseguenza i rapporti educativi. Dopo tale esperienza i giardini d’infanzia vengono istituiti dalla stesso Froebel in altri stati tedeschi. Ma le sue idee pedagogiche sono considerate rivoluzionarie e ispirate al socialismo e all’ateismo dal governo prussiano, che per tale motivo, ordinerà la chiusura dei Kindergarten. 
In realtà i principi che ispirano Froebel sono di natura diversa, come si ricava dalla lettura della sua opera teorica fondamentale L’educazione dell’uomo (1826) e risentono sia delle riflessioni di Pestalozzi sia della visione mistico-panteistica di Schelling e Novalis. In particolare le basi della sua riflessione sono date dai due punti cardine della filosofia di Schelling

: l'unità del tutto e la concezione della natura come manifestazione dello spirito. L'unità è Dio, che è al centro di tutto e si mostra all'esterno nella natura e all'interno nello spirito dell'uomo. L'educazione è lo strumento necessario per fare emergere e sviluppare il divino che è nell'uomo, affinché egli possa trovare la pace con la natura e l'unione con Dio. 

La riflessione educativa di Froebel si base quindi su tre punti principali: la concezione dell'infanzia; l'organizzazione dei kindergarten; la pedagogia dei doni. Froebel vede l’infanzia come un periodo particolarmente fertile e felice, poiché i bambini sono dotati di facoltà fino ad allora attribuite solo al divino; nell’interiorità infantile vi è una ricchezza di potenzialità che l’educazione ha il compito di liberare e fare crescere. Inoltre l’educazione deve assecondare la spontanea attività umana non proponendo modelli esterni da imitare, ma fornendo la possibilità ad ogni individuo di realizzarsi concretamente e autonomamente. A tale scopo vengono ideati i giardini d’infanzia, ossia spazi attrezzati per il gioco e il lavoro infantile e per le attività di gruppo, organizzati da una maestra giardiniera che guida le attività, senza che queste assumano mai una forma programmatica, come avviene nelle scuole. La stessa denominazione, kindergarten, è ispirata dall’idea di considerare i bambini come piante e i maestri come giardinieri che ne devono avere cura. Nel giardino l’attività predominante è il gioco considerato come una spontanea attività creatrice e pratica fondamentale per lo sviluppo e non come sterile divertimento. Il gioco sviluppa linguaggio, disegno, attività logica, creatività ed espressione ed inoltre è fondamentale per stabilire rapporti con sé, con gli altri e con la realtà esterna.  La spontanea creatività del bambino, anche se realizzata in piena autonomia, non è però abbandonata al caso ma deve essere facilitata e sviluppata attraverso una serie di giocattoli preordinati, i cosiddetti doni, ossia materiale didattico strutturato che viene presentato al fanciullo secondo un ordine preciso, in base alla teoria dello sviluppo progressivo e continuo dell'animo umano. Il primo dono offerto al bambino è la palla, simbolo dell'infinito e dell'unità ma se data insieme ad altre, simbolo anche di molteplicità. Inoltre la palla sviluppa i sensi, il linguaggio e l'astrazione quando viene usata in sostituzione di oggetti assenti. Il secondo dono è rappresentato da più oggetti, ossia la sfera, il cubo, il cilindro, attraverso i quali il bambino impara a riconoscere i contrasti e la loro conciliazione. Il terzo dono è un cubo suddiviso in otto cubetti, e ha lo scopo di accostare il bambino all'aritmetica e iniziarlo ai lavori di costruzione. Infine vi sono altri doni costituiti da cubi ulteriormente suddivisi e sempre più complessi che sviluppano le abilità combinatorie. 
Il pensiero pedagogico di Froebel e la sua realizzazione attraverso i kindergarten contiene caratteri innovativi nel panorama culturale dell’epoca e segna una svolta grazie alla quale, tale riflessione, costituirà uno dei pilastri della pedagogia contemporanea per l’attualità della concezione d’infanzia e di scuola.
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